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Cremonese i Milan o 
Turci 
Oall'lgna 
(46'A,Pirn) 
Garzya 
Pedroni 
Gualco 
Verdelli 
Chiesa 
Giandebiagg 
(24'Cristiani) 
Florjancic 
De Agostini 
Tentoni 
AII.:Simoni 
02Razzet t i , 
15 Nicolini). 

7 
5,5 
sv 

6.5 
6 

6.5 
6.5 
6.5 
sv 

6,5 
6 
6 
6 

3 Milanese, 

Rossi 
Tassoni 
Panucci 
Gulllt 
Maldini 
Baresi 
Lentini 
(50'Albertini) 
Desailly 
Boban 
Donadoni 
Simone 
(44'Galli) 
AH.: Capello 
(12 lelpo, 15 
Di Canio). 

6 
6,5 

4 
5,5 
5,5 

5 
5 
5 
6 

6,5 
6 

5,5 
5,5 

Stroppa, 16 

ARBITRO: Bettin di Padova 
RETE: al 60'Gualco. 
NOTE: angoli: 11-4 per il Milan. Giornata di sole, campo in buone 
condizioni. Spettatori: 14mila. Espulso al 38' Panucci per doppia 
ammonizione. Ammoniti: Tentoni, Pirri. Gualco, Albedini (gioco 
falloso). 

Il Milan 
perde 
il monopolio 
Secondo incontro interno e seconda vittoria per 
la Cremonese. I rossoneri, in dieci per l'espul
sione di Panucci. sono alla prima sconfìtta sta
gionale. Ai campioni non basta il rientro di De
sailly per ritrovare il gioco. 

OALNOSTSO INVIATO 
F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

• CREMONA. Ci sono due o tre 
cose da raccontare di ritorno da 
quella che una volta per il Milan 
era una gita fuori porta: la pnma e 
che il settembre più nero che ros-
sonero continua, e stavolta non 
c'entrano le assenze nel ko dei 
campioni d'Italia come ha ammes
so sportivamente Capello nel do
popartita: la seconda è invece che, 
per un Milan che perde, c'è un 
campionato che guadagna oltre al
la suspense anche un nuovo cam
pione: Alessio Pirri, 18 anni, cre
monese nato nello stesso quartiere 
di Gianluca Vialli, un regista-tre-
quartista dai piedi d'oro che sa fare 
praticamente di tutto e nei 45 mi
nuti giocati ieri ha cominciato a 
esibire il suo vasto repertorio, fa
cendosi anche ammonire proprio 
come un veterano. Quando chia
ma palla nel cerchio del centro
campo, per poi smistarla in un ba
leno, sembra una riedizione del 

giovane Eraldo Pecci; ma in più 
questo Pirri, che oltre a un tunnel a 
Desailly ha compiuto alcune gio
cate (fra cui l'assist-gol per Gual
co) tali da strappare l'applauso del 
et Sacchi in tribuna, sa proporsi an
che all'attacco con grande natura
lezza, e Rossi ha compiuto la più 
bella parata proprio su un suo tiro, 

Tra il Milan sconfitto e Pirri, pe
rà, c'è qualcos'altro: e qui stiamo 
parlando di Christian Panucci, che 
qualcuno già considera una sorta 
di infiltrato con il compito di boi
cottare i pluricampioni. Solo battu
te, ma giustificate dall'ultima im
presa al contrario dell'ex genoano: 
dopo il colpo di tacco con cui una 
settimana fa lanciò in gol Boksic ri
schiando di far sfumare incredibil
mente la vittoria sulla Lazio, stavol
ta è riuscito a farsi espellere dopo 
38 minuti in cui ha collezionato 
due ammonizioni, la seconda per 
uno dei più inutili falli della storia 

Gualco realizza II gol che ha dato la vittoria alla Cremonese 

su Chiesa a 60 metri almeno dalla 
porta di Rossi. Fino a quel momen
to il Milan aveva tenuto in pugno la 
gara pur senza bnllare come una 
settimana prima con la Lazio; 
espulso Panucci, ed entrato in 
campo Pirri per Dall'lgna nella Cre
monese, la partita ha cambiato 
faccia completamente. Incredibile 
ma vero, si è visto il Milan franare 
come il più suonato dei pugili, in 
completa balìa di una provinciale 
scatenata come nei giorni migliori. 
È il nuovo miracolo di Luzzara & 
Simoni, l'anziano presidente e l'al
lenatore saggio che hanno saputo 
lavorare molto bene, se le perdite 
di Maspero, Colonnesc e Dczotti 
non si sono fatte minimamente 
sentire, anzi: e la dimostrazione 
che si può giocare bene anche con 
un solo, non indispensabile stra
niero quale ò lo sloveno Florjancic. 

Uno straniero in più (malgrado 
il recupero di Desailly) l'avrebbe 

forse voluto Capello, costretto a ri
nunciare a Savicevic (oltre che a 
Costacurta, Eranio, Massaro, Mas
simo Orlando e Van Basten), ma 
convinto di trovare un avversario 
più arrendevole di quanto si sareb
be poi rivelato, se Albertini 0 resta
to inizialmente in panchina. L'av
vio di partita 6 sembrato dar ragio
ne al tecnico friulano: il Milan è an
dato vicino al gol diverse volte: un 
tiro al volo di Boban dopo assist 
aereo di Gullìt (6'). un quasi auto
gol di Garzya pressato da Simone 
cui ha rimediato Turci in tuffo 
(13'); un cross perfetto di Boban 
su cui Lentini e arrivato in ritardo 
per il facile tocco (20') ; un tiro for
tissimo di Donadoni deviato alla 
grande da Turci (23'); un traverso
ne di Lentini «bucato» da Gualco e 
sul quale Gullit si è impappinato a 
porta vuota. Nel frattempo la Cre
monese, grazie soprattutto agli sva
rioni di Baresi, aveva chiesto un n-

Muchetti/Ansa 

gore con Verdelli e provato senza 
fortuna alcuni contropiedi con 
Tentoni, autentico mangia-gol di 
giornata fino al più clamoroso de
gli errori, al 43', quando ha calciato 
fuori da un metro con Rossi già per 
terra e rassegnato. 

Fuori Panucci, dentro Pirri, co
me detto è cambiata la trama, fino 
all'epilogo decisamente -noir» per 
il Milan. La Cremonese si è messa a 
dominare un avversario costretto a 
giocare in 10 per 52 minuti, e sem
pre più chiuso in difesa perché il 
supentalianista capello aveva tolto 
Simone per un difensore, dando 
modo così agli avversari di avanza
re il baricentro di una decina di 
metri e di arrivare con merito alla 
vittoria al minuto 60: lancio di Pirri 
e deviazione aerea di Gualco nel
l'angolino. Milan in crisi e mercole
dì arriva il Salisburgo in Cham-
pions League. 

L E PAGELLE 

Per una volta Gullit è insufficiente 
È Pirri l'ultima scoperta di Simoni 

Turci 7: effettua almeno quattro 
belle parate, in particolare su 
una staffilata di Donadoni de
stinata all'incrocio dei pali e 
deviata invece in corner con 
un eccellente riflesso, 

Dall'lgna 5,5: resta estraniato 
dalla partita molto spesso as
sieme all'uomo che deve mar
care, Lentini (dal 46' A.PIrri 
7,5: è la grande rivelazione 
della giornata, inventa, tira, 
smista palloni con la sicurezza 
di un veterano; il presidente 
Luzzara conta già i miliardi che 
ci potrà ricavare). 

Garzya 6,5: rischia un autogol per 
anticipare Simone, per il resto 
sfodera una prova autoritaria, 
precisa, la migliore da quando 
gioca a Cremona. 

Pedroni 6: uno dei più modesti, 
corre e mena come gli dicono 
di fare, alla fine va ko per i 
crampi. 

Gualco 6,5: per un'ora Gullit gli 
scappa da tutte le parti, e in più 
liscia un paio di palloni penco-
losi nella sua area; rimedia al 
disastro segnando lo storico 
gol. 

Verdelli 6,5: è il classico libero di 
una volta, schierato davanti al 
portiere, puntuale nel chiudere 
i buchi magari calciando la 
palla lontano senza andare 
tanto per il sottile. 

Chiesa 6,5: partenza a mille al
l'ora, chiusura in ginocchio an
che per una brutta botta rime
diata ad inizio ripresa; nel pe
riodo-si, mette in mostra otti
me doti di sprinter sulla fascia 
destra, costnngendo Panucci a 
figuracce in serie fino all'espul
sione. 

Giandeblaggl s.v.: un guaio mu
scolare lo leva di mezza quasi 
subito (dal 24' Cristiani 6,5: 
a 31 anni rispolvera l'antica 
classe, quella che dieci anni fa 
illuse la Fiorentina di aver tro
vato un nuovo grande talento. 
Giocando la palla di prima 
contribuisce a mettere in crisi il 
centrocampo milanista). 

Florjancic 6: sembra debba fare 
sfracelli, e finisce sempre per 
sprecare tutto con passaggi as
surdi o tiri sballati. 

De Agostini 6: come Pedroni, 
tecnicamente modesto ci met
te la grinta il trentenne cugino 
del Gigi De Agostini della Reg
giana. 

Tentoni 6: lascia perplessi veder
lo svariare spessissimo sulla 
destra, lui che è un mancino 
puro; sotto gli occhi del et sac
chi vorrebbe fare ben altra fi
gura, invece sbaglia un paio di 
gol fatti e si salva solo per la ge
nerosità. UF.Z. 

Rossi 6: il pomeriggio di mo
struosa bravura con la Lazio è 
già lontano, stavolta si limita al 
minimo e incassa il gol di Gual
co senza colpa. 

Tassotti 6,5: in teoria da qualche 
anno è il più a rischio, nella so
stanza mantiene la maglia da 
titolare ed è uno dei migliori 
nella giornata-disastro, limi
tando Florjancic. 

Panucci 4: ecco gli effetti di chi a 
21 anni si monta la testa: con la 
Lazio concede al duo Signori-
Boksic il pallone del (provviso
rio) pareggio; a Palermo sba
glia un rigore; ieri si fa cacciare 
ingenuamente dopo 38 minuti 
compromettendo la partita del 
Milan. 

Gulllt 5,5: parte bene, saltando ri
petutamente birillo-Gualco per 
spegnersi progressivamente, al 
punto che proprio il suo mar
catore realizza il gol-partita. 
Troppo solo, dopo l'uscita di 
Simone. 

Maldini 5,5: dopo alcune ottime 
prove ha fallito a Cremona sia 
come centrale, sia sulla fascia; 
sul gol, si è fatto sorprendere 
da Gualco1 

Baresi 5: ed è un voto molto ge
neroso, il vecchio capitano 
sbanda per un'ora e mezza in
capace di mettere ordine e di 
tenere in piedi il reparto, inol
tre nei duelli si fa saltare pun
tualmente. 

Lentini 5: passo indietro rispetto 
alla prova con la Lazio, resta 
estraniato dal gioco e fallisce 
una comoda deviazione-gol su 
perfetto cross sottoporta di Bo
ban (dal 50' Albertini 5: trop
po compassato, non riesce a 
farsi sentire come dovrebbe 
considerando che davanti ha 
solo Pedroni). 

Desailly 6: al debutto in campio
nato la roccia francese fatica 
un po' a trovare il passo, si fa 
giostrare due o tre volte dall'ir
riverente Pirri nella ripresa, ma 
in complesso ci mette sostan
za, recupera palloni e menta la 
sufficienza. 

Boban 6,5: è il migliore del Milan. 
prima a centrocampo, nella ri
presa spostato sulla fascia sini
stra, è l'ultimo ad arrendersi al
l'incredibile sconfitta. 

Donadoni 6: gran bel primo tem
po, a dettare quasi ogni trama 
rossonera, un tiro eccezionale 
sventato con bravura da Turci; 
nella ripresa cala nettamente 
con tutta la squadra. 

Simone 5,5: pasticcia un po', 
non riesce a districarsi dalla 
marcatura di Garzya. un rientro 
infelice (dal 44' Golii 5,5: po
co convincente assieme al re-
stodelladifesa). CF.Z. 

I sardi battono il Brescia e ottengono il primo successo 

Cagliari, arriva la vittoria 
a CAGLIARI. Il Cagliari conquista la prima vittoria sta
gionale al termine dì una partita che dopo 4' (gol di 
Firicano) ha assunto una fisionomia ben precisa e do
po 40' (raddoppio di Dely Valdes) si è praticamente 
chiusa, col secondo tempo disputato praticamente 
solo per nspetto del regolamento. Il successo dei sardi 
è. comunque, più che legittimo, anche se maturato al 
termine di una prestazione certo non esaltante, so
prattutto nella seconda parte, quando, a risultato or
mai acquisito, i rossoblu avrebbero potuto sfruttare 
meglio gli ampi spazi che si aprivano nella trequarti 
degli ospiti, sbilanciati in avanti per cercare di accor
ciare le distanze e riaprire la partita. 

Il Cagliari ha avuto sì più Ui un' opportunità per ar
rotondare il punteggio, ma non ci è riuscito un po' per 
l'imprecisione sotto rete, un po' per un certo calo fisi
co, complice la giornata decisamente estiva, con la 
temperatura che sfiorava i 30 gradi. Proprio il fattore 
climatico, unito a qualche assenza (Sabau) e all' ne-
sperienza di alcuni dei suoi giovani, sono gli appigli ai 
quali può aggrapparsi Lucescu per spiegare la sconfit
ta. Da quanto si è visto oggi al Sant' Elia, le rondinelle 
dovranno in ogni caso faticare non poco per cercare 
di risalire la china, anche se hanno messo in mostra 
un elemento, Lupu, in grande crescita tecnico-tattica. 

Vittoria e 3 punti a parte, di confortante perTabarez 
e' è stato il recupero di Vittorio Pusceddu. Incerto fino 
alla vigilia, ufficialmente perche in non perfette condi
zioni fisiche, in realtà perché amareggiato dopo l'e
sclusione seguita alla sconfitta di Firenze, il fluidifican
te sardo ha nsposto nel modo migliore alle polemiche 
degli ultimi giorni, disputando una gara quasi perfetta. 
Dalle sue incursioni sulle fasce non solo sono partite 
le due azioni che hanno portato ai gol del Cagliari, ma 
tutta una sene di suggerimenti per le punte rossoblu. 

La partita, disputata in uno stadio semideserto (po
co più di diecimila spettatori, 7.909 abbonati e/3.281 
paganti per un incasso di circa 91 milioni), si è subito 
messa bene per i padroni di casa che al primo affon-

Cagliari Brescia 
Di Bitonto 
Herrera 
Pusceddu 
Bellucci 
Napoli 
Firicano 
Bisoli 
Sanna 
(34' Berretta) 
Dely Valdes 
Allegri 
(67'Villa) 
Oliveira 
All.:Tabarez 
(12 Scarpi, 15Trib 
Veronese). 

5.5 
6 

'6.5 
6 
6 

6.5 
6 

s.v. 
6 
6 
6 

s.v. 
6 

una, 16 

Ballotta 
Corino 
Giunta 
Mezzanotti 
(65' Marangon) 
Barochelli 
Battistini 
Neri 
Piovanelli 
Ambrosetti 
(46' Borgonovo) 
Lupu 
Gallo 
Ali.: Lucescu 

5.5 
6 
5 

5.5 
s.v. 

6 
5,5 

6 
6 
5 

5,5 
6 
6 

(12 Gambenni, 13 Brunet
ti, 15 Ratti). 

{ \ 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata 
RETI: 4' Firicano, 40' Dely Valdes. 
NOTE: angoli: 9 a 3 per il Cagliari Sole, temperatura estiva con 
leggere brezze di vento, terreno in discrete condizioni, spettatori 
10 mila. Per protestare contro I' inibizione a cinque di loro ad en
trare nello stadio, decisa dalla questura, gruppi di ultra del Caglia
ri hanno disertato la partita, manifestando fuori dai cancelli. Am
moniti Conno e Sanna per gioco falloso. 

do sono passati in vantaggio. Sugli sviluppi di un cal
cio d'angolo. Pusceddu ha rimesso al contro e Finca-
nò di testa ha collocato il pallone nell'angolino basso 
alla destra di Ballotta. Il Brescia ha tentato una timida 
reazione, ma l'unico pencolo per Dibitonto, sostituto 
dell'infortunato Fiori, è stato un bel tiro di Lupu al 14', 
che ha scheggiato la traversa. 

Il raddoppio è giunto al 40', autore Dely Valdes. 
pronto a raccogliere un suggerimento di Allegri e a 
mettere in rete. Nella npresa, qualche buona occasio
ne del solito duo Oliveira-Valdes e una sospetta tratte
nuta in area su Borgonovo, e poi solo noia. 

\ s 

Il Torino vince a Foggia con una doppietta dell'ex giallorosso 

D ritorno di Rizzitela 
• FOGGIA. Anche ]">er il Foggia è arrivata la prima 
sconfitta in campionato. Ui squadra di Catuzzi. che fi
nora era riuscita a guadagnarsi la nomea di «sorpre
sa», ieri e stata superata in casa dal Torino per 2 a 0.1 
granata nemmeno hanno dovuto faticare troppo per 
imporsi, ma si sono limitali a sfruttare gli errori degli 
avversari Del Torino si era parlato molto in settimana, 
per l'awicedamento sulla panchina: Sonetti al posto 
dell'esonerato Rampanti, anche se ieri la squadra era 
guidata dal vice Vieri. Niente rivoluzioni in campo, im
pensabili in così pochi giorni, ma solo la novità di Riz
ziteli! (ilolare, scelta questa rivelatasi felice l'ex giallo-
rosso e stato l'uomo vincente, avendo siglato entram
be le reti. Il Foggia, dal cinto suo, ha pagato l'assenza 
di Kolyvanov, Mandelli e Cappellini, tutti infortunati. 

La prima azione degna di nota, al 9': tiro da fuon di 
Sciacca, il portiere del Tonno Pastine blocca a terTa 
senza troppi affanni. Al 18' Marazzina, l'attaccante 
che sostituisce Kolyvanov, controlla bene in area e ti
ra. Pastine devia, poi la difesa granata libera mandan
do in angolo Due minuti dopo il Tonno replica con 
Silenzi, autore di un colpo di testa che finisce di poco 
fuori Al 25' Bresciani viene lanciato in profondità da 
Bianchini. Pastine in uscita riesce ad anticipare. Il pn-
nio tempo si chiude con un pencolo per la porta fog
giana e il 38'. su angolo calciato da Pelo il portiere 
rossoncro Mancini esce ,i vuoto, Maltagliati di testa 
sfiora il palo. 

Il Torino al 49' rimane in dieci, viene espulso Soglia-
nò per doppia ammonizione. Ma il Foggia non ne ap
profitta e i granata passano in vantaggio al 62', pochi 
secondi dopo aver rischiato di subire la rete. Caini, in
fatti, calcia un violento tiro da fuori, la palla è respinta 
dal palo, il Tonno può partire in contropiede e Rizzi
teli! realizza, sfnjttando un assist da destra del france
se Angioma II Foggia non riesce a reagire e al 71' i 
granata raddoppiano: Rizzitelli in velocità supera Cai-

i 

0 Torino 
Mancini 
Di Bari 
Bianchini 
Nicoli 
Di Biagio 
Caini 
(76' Bressan) 
Bresciani 
Sciacca 
Marazzina 
(76'Cenicola) 
De Vincenzo 
Biagioni 
Ali.: Catuzzi 
(12 Brunner, 13 Pa 
Bucaro). 

5 
6 
6 

5.5 
5.5 
6.5 
s.v. 
5.5 
5.5 

5 
s.v. 

6 
5 

risi, 14 

Pastine 
Angioma 
Sogliano 
Falcone 
Torrisini 
Maltagliati 
Rizzitelli 
(77'Cristallini) 
Scienza 
Silenzi 
Ayew Pelè 
(56' Cancola) 
Pessotto 
Ali.: Vieri 
(12 Simoni, 14 Bonett 
Petrachi). 

6.5 
6.5 

5 
6 
6 

5.5 
7 

s.v. 
6 
6 
5 
6 
6 

, 16 

ARBITRO: Rosica di Roma 6. 
RETI: 64'e 71'Rizzitell i. 
NOTE: angoli: 9-6 per il Foggia. Giornata estiva con temperatura 
elevata, terreno in cattive condizioni, spettatori 16mila. Espulso al 
48' Sogliano per doppia ammonizione. Ammoniti: Silenzi. Caini, 
Tornsi per gioco scorretto. 

ni, si presenta da solo davanti a Mancini e non sbaglia. 
E all'80' Rizzitelli è ancora protagonista: il giallorosso 
vede Mancini fuon dei pali, fa partire un preciso pallo
netto che è ribattutto sulla linea da Di Bari. Il Foggia si 
fa vedere in attacco all'85'. con un colpo di testa di 
Bianchini, respinto - a portiere battuto - da Scienza. 
L'ultimo brivido al 90': passaggio di Pessotto per Silen
zi, che colpisce la traversa. Il Torino toma a casa con i 
tre punti, pur senza aver entusiasmato, mentre al Fog
gia resta la delusione di aver tradito il proprio pubbli
co. L'eredità di Zeman è già stata dissipata? 


